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Note: The Savi alla Mercanzia developed as an organ of preliminary investigation, reporting to the 
Collegio of the Senate, with informations and proposals on all matters of trade. In comparison with 
earlier, medieval magistrates like Consoli and Sopraconsoli dei Mercanti, their powers were 
directed more at surveying than at direct intrevention. Their action was generally mandated by the 
Senate and performed in conferenza with financial magistrates. 
 
Nota: I Savi alla Mercanzia si svilupparono come organo istruttorio, referente al Collegio del 
Senato, con informazioni e proposte su ogni aspetto del commercio. Rispetto a più antiche 
magistrature medievali quali i Consoli e Sopraconsoli dei Mercanti, i suoi poteri erano volti più alla 
supervisione che all'intervento diretto. La loro azione era usualmente comandata dal Senato e svolta 
in conferenza con le magistrature finanziarie. 
 


